
DANNI Disastro colposo. È il reato ipotizza-

to dalla procura di Milano dopo il crollo di cin-

que piani di scale avvenuto lo scorso 7 mar-

zo in piazza Cardinal Ferrari a Milano, a due

metri di distanza dal

cantiere in cui si stan-

no costruendo alcuni

dei contestatissimi

(dai residenti) box.
L’inchiesta al momento è con-
tro ignoti, perché il procurato-
re aggiunto Nicola Cerrato ed
ilpubblicoministeroGiulioBe-
nedetti non hanno ufficial-
menteiscrittonessunonel regi-
stro degli indagati, ma tutti i ri-
flettori sonopuntatati sulladit-
ta Borio-Mangiarotti che ha
vintol’appaltoper lacostruzio-
ne dei box sotterranei. Anche
perchéoltreal crollo delle scale
avvenuto al civico numero
quattro, nel conto bisogna ag-
giungere pure le crepe ed i di-
stacchi tra i muri apparsi im-
provvisamente in altri palazzi
della centralissima piazza Car-
dinal Ferrari.
I magistrati milanesi per il mo-
mentostannoprocedendonel-
l’acquisizione di una lunga se-
rie di documenti, che vanno

dalla planimetria dell’edificio
ai rapporti redatti dai vigili del
fuoco dopo il loro intervento,
finoaiverbalidei tecnicicomu-
nali che hanno effettuato dei
controlli. Lunedì è previsto in-
veceun sopralluogo nella piaz-
zadapartedeipmCerratoeBe-
nedetti. Una “visita” che servi-
rà loro per avere un quadro an-
cora più completo della situa-
zione e meglio indirizzare l’in-
chiesta.
Intantoglisfollatidalciviconu-
mero 4 dovranno aspettare al-
cunesettimaneper rientrare.Si
tratta di otto famiglie (con an-
zianichesuperanoinovant’an-
ni di età) costrette ad essere
ospitate da parenti o a dormire
in albergo. Indipendentemen-

tedaquellechesarannolevalu-
tazioni della procura, le fami-
glie sfrattate hanno comun-
que deciso di intentare una
causa civile contro la ditta Bo-
rio-Mangiarotti, che ha scava-
to una buca profonda 15 metri
per costruire i box.
Secondo le perizia che è stata
commissionata dagli abitanti
dei palazzi di piazza Ferrari ed
allegata all’esposto presentato
in procura, la causa dei danni è
nellatecnicautilizzatadallaBo-
rio-Mangiarotti nei suoi lavori
di scavo. Inparticolare i cittadi-
nichehannodepositatol’espo-
sto puntano il dito sui “tiranti”
utilizzati per sostenere le para-
tie del parcheggio. La legge di-
ce che per fare una cosa del ge-
nere bisogna avere il consenso
degli abitanti dei palazzi priva-
ti segli strumentidi scavoinva-
dono le loro proprietà (nel ca-
so di piazza Ferrari, il sottosuo-
lo) e tale consenso non è mai
statonèchiesto,nèsoprattutto
concesso dai residenti. Che già
temevano una fine di questo
genere.
Il 7 marzo al civico numero 4
non ci sono stati morti soltan-
to perché il fato è stato favore-
vole, visto che il crollo è avve-
nuto alle 8.20 del mattino. A
quell’ora, per di più in un gior-
no feriale, le cose potevano an-
dare molto peggio.
I box costruiti in piazza Cardi-
nal Ferrari rientrano in quelle
concessioni fatte dall’ineffabi-
le ex “sindaco manager” (e al-

l’epoca pure commissario per
il traffico con poteri speciali) di
Milano,GabrieleAlbertini, che
nel Marzo del 2002 diede l’au-
torizzazione a perforare diversi
punti di Milano per «interesse
pubblico».Anchesealmomen-
to, ed il caso del crollo in piaz-
za Cardinal Ferrari lo testimo-
nia bene, gli interessi tutelati
non sembrano essere proprio
quelli della comunità.

Lo scorso 7 marzo
il cedimento
di cinque piani:
solo per un caso
non ci sono stati morti

L’autorizzazione
per i contestatissimi
box fu data nel 2002
dall’allora sindaco
Gabriele Albertini

■ / Milano

«Bastaconlenominedaipolitici.
I primari devono essere scelti so-
lo attraverso concorsi pubblici
per titoli ed esami e da una gra-
duatoria vincolante per l’ammi-
nistrazione». La richiesta arriva
dall’Associazione dei primari
ospedalieri (Anpo), che vogliono
porre il tema all’attenzione dei
politiciedellacampagnaelettora-
le. «Da molti anni non c’è un
concorso per ricoprire un posto
vacante di primario - commenta
RaffaelePerroneDonnorso,presi-
dente dell’Anpo - solo selezioni
basate non su prove professiona-
li, ma su colloqui fatti giusto per
guardare in faccia il candidato. Il
tuttoavvieneperchiamatadeldi-
rettoregenerale,econmotivazio-
nenonsempreconvincenti.Sen-
za contare che poi la valutazione
dell’operatodelprimariononvie-
ne fatta primache inizi, madopo
cinqueanni, incuipuòavercom-
binato anche grossi guai». I pri-
mari non hanno dubbi: «Niente
più nomine politiche. Vogliamo
unconcorsovero,pubblicoperti-
toli edesamie graduatoriavinco-
lante per l’amministrazione -
continua Perrone Donnorso-. E
basta anche con il livello unico,
non è possibile che chi inizia e

chi è primario guadagni lo stes-
so». Quanto ai direttori generali,
«che hanno un potere enorme
senza nessun controllo - conclu-
de - è necessaria l’istituzione di
unalbo nazionaledi chipossiede
titoli e requisiti per farlo, tenuto
dalla Conferenza Stato-Regioni,
e dal quale sia obbligatorio attin-
gere per le nomine».
D’accordo con i colleghi primari
Ignazio Marino (Pd), presidente
della commissione Sanità del Se-
nato:«Il sistemaattualeper lano-
mina dei primari va cambiato.
Deve esserci un bando che tenga
contodelleconcreteesigenzedel-
l’azienda ospedaliera, una com-
missione non legata al territorio
dove si svolge il concorso e dove
dovrà lavorare ilprimario, ecrite-
ridi valutazione basati sullo stato
di servizio, risultati delle casisti-
checlinicheecurriculumscienti-
fico del candidato. Secondo me
dovrebbeessereancheobbligato-
rio pubblicare su internet le pro-
cedure concorsuali e i curricula
dei candidati, in modo da assicu-
rare latrasparenzadell’interopro-
cesso». Sulla stessa lunghezza
d’onda Carlo Lusenti, segretario
generale dell’Associazione nazio-
nale dei medici dirigenti (Anaao
Assomed): «Bisogna trovare il
modo di mettere fuori la politica
dallenominedeiprimari.Unmo-
do perfetto non esiste», ma si po-
trebbe «aumentare da tre a cin-
que i membri delle commissioni
di selezione, e sceglierli con sor-
teggio da un registro nazionale.
La graduatoria deve essere stilata
poi sulla base di un bando chiaro
e dettagliato, e i curriculum dei
candidati consultabili pubblica-
mente».

MINISTERO DELLA SALUTE
Meno ricoveri, crescono il day hospital e i parti cesarei

In Italia ilnumerodeiricoveri inospedale, soprat-
tutto in regime ordinario e di lungo degenza, è
complessivamentediminuito.Nel2005sono stati
quasi13milioni i ricoveri (-140mila inmenoinre-
gimeordinario),mentresonocresciuti i trattamen-
ti in day hospital (+97mila). Tra gli interventi chi-
rurgicipiù praticati, vi è il parto cesareonei ricove-
ri ordinari e l'interventosul cristallino e l'aborto in
regimediurno.Ascattarela fotografia sull'assisten-
za ospedaliera pubblica in Italia è il Rapporto sull'
attivitàdi ricoveroospedalierorelativoal2005,ap-
pena elaborato dal Ministero della salute. Day ho-
spital: in totale il 2005 ha registrato 12.966.874 ri-
coveri, 79 milioni di giornate di degenza, con
24milaricoveri inmenoedunincrementodioltre

272mila giornate di degenza rispetto al 2004. In
particolare nel 2005 si è ridotto il numero delle di-
missioni in regime ordinario (-1,7%), a vantaggio
diquelle inregimediurno(+2,5%).Cresconoipar-
ti cesarei: anche se rappresenta laprima tra ledieci
causedi ricovero, il partovaginalecontinuaa regi-
strare una diminuzione a favore dei cesarei. Nel
2005 infatti i parti naturali sono stati circa 320mi-
la (contro i 324mila del 2004) e quelli cesarei, che
rappresentano la terza causa di ricovero e il 38,2%
sul totale dei parti, 198mila (contro i 195mila del
2004). Cresce l'assistenza erogata ai cittadini stra-
nieri con oltre 508mila pazienti nel 2005, di cui
373.610 in ricovero ordinario (353.431 nel 2004)
e134.630per ricoverodiurno(130.001nel2004).

Ignazio Marino (Pd):
«Deve esserci un bando
che tenga conto delle
concrete esigenze
dell’azienda ospedaliera»

Proteste, sit-in, comitati di quartiere sbucati come funghi.
Gli scavi per creare box e parcheggi (circa trenta) in tutta Mila-
no hanno creato fin dal 2002, quando Gabriele Albertini, sin-
daco con poteri da commissario per il traffico, ne autorizzò la
costruzione , un diffuso malumore.
Primadelleelezionidel2006cheviderocomevincitriceLetizia
Moratti, a Milano furono raccolte più di ventimila firme per
cercare di bloccare i progetti. I comitati di quartiere sono nati
in tuttequelle zone in cui eranostati progettati i parcheggi ed i
box:dallaDarsenaapiazzaSant´Ambrogio,da largoQuintoAl-
pini a piazza Gobetti, da viale Montello a piazza Oberdan, fino
a piazza Cardinal Ferrari, dove è avvenuto il crollo dei cinque
piani di scale.
Iproblemi più seri per il comune fino ad ora sono arrivati dalla
Soprintendenza ai Beni culturali, che ha bloccato alcuni scavi,
tracuiquellodipiazzaSant’Ambrogio,apochimetridallastori-
ca basilica romana, dove si era deciso di scavare senza curarsi
troppo di cosa potesse nascondere il sottosuolo. Adesso per la
prima volta è intervenuta anche la procura.

LA STORIA
Ventimila firme per bloccare il progetto dei box

Aborti clandestini a Genova, l’indagine
punta su altri medici e infermieri

POLITICA

I primari: basta nomine politiche negli ospedali
Appello dei medici dell’Anpo: sì ai concorsi per meriti professionali, ne va del futuro della Sanità

Milano, il crollo
di piazza Ferrari

«Disastro colposo»
La procura apre un fascicolo contro ignoti

ma si indaga sul cantiere dei parcheggi sotterranei

Una veduta panoramica di Milano Foto Ap

Morte per overdose
per una bimba
di tre anni:
arrestati i genitori

■ Ancora indagini: ecco per-
chè potrebbe slittare oltre la fi-
ne di marzo la chiusura dell’in-
chiestacoordinatadalpmgeno-
vese Sabrina Monteverde sugli
aborti fuori dalle procedure del-
la legge194condottidaErman-
no Rossi, il ginecologo morto
suicida a Rapallo e che al mo-
mento vede iscritte otto donne
sul registro degli indagati. Nuo-
vi accertamenti sono in corso
da parte dei carabinieri del Nas
per verificare l’eventuale re-
sponsabilità di altri medici o in-
fermieri (anestesisti e ferristi)
chepossanoaverpartecipatoal-
le interruzioni di gravidanza.
Dal materiale sequestrato nel

corso delle perquisizioni negli
studi di Rossi, e da alcune di-
chiarazioni rese dalle donne
ascoltate nei giorni scorsi (che
hanno confermato l’ipotesi di
reato contestata), sarebbero in-
fatti emersi elementi ora al va-
gliodeimilitari circa lapossibile
presenzaditerzepersone, rispet-
to alle quali il magistrato ha fer-
ma intenzione di fare chiarez-
za. Altre persone potrebbero es-
sere state presenti, tra l’altro, in
sala durante gli aborti praticati
da Rossi nella clinica privata ge-
stita da suore, Villa Serena (due
quelleadoraemerse),dove ilgi-
necologo-secondoquantospie-
gato dalla direzione sanitaria

della clinica - avrebbe operato
adducendo motivazioni diver-
se da quelle poi riscontrate dai
militari.Anchestamani,giorna-
ta incuinonsonoprevisti inter-
rogatori, i carabinieri sono stati
nell’ufficio del sostituto procu-
ratore per fare il punto della si-
tuazione. In via di accertamen-
to resterebbe tra l’altro l’ipotesi
cheunabortopossaessere stato
praticato su una minorenne.
Dalla procura e dagli ambienti
investigativi si tiene inoltre a
precisare che per l’operazione
condottadaiNas,nonèmaista-
to usato il nome di «operazione
Erode», come invece scritto da
alcuni quotidiani.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

CAMPOBASSO Una bimba di
tre anni uccisa da un'overdose
di metadone somministrato
per calmarla dai genitori tossi-
codipendenti, che erano soliti
anche maltrattarla e lasciarla
spessosenzacibo: ildrammafa-
miliare è accaduto lo scorso 31
dicembre a Campolieto, un
centro a pochi chilometri da
Campobasso,maèstatoscoper-
to solo grazie ad un'indagine
approfondita della polizia, che
haarrestato ieri ilpadrequaran-
tenne, italiano, e la madre ven-
tottenne,originariadiunpaese
dell'Est europeo, con le accuse
di omicidio doloso e maltratta-
menti in famiglia. La mattina
di S.Silvestro i due genitori por-
tarono all'ospedale di Campo-
basso il corpo ormai senza vita
della loro bambina, ipotizzan-
docheaprovocare lamorte fos-
se stato un rigurgito notturno:
a confermarlo fu, in un primo
tempo, anche l'esame autopti-
co inbase al quale il decessoera
avvenuto per asfissia. Ad allar-
mareleautorità furonoperòi ri-
sultati degli esami tossicologici
che avevano successivamente
evidenziato una massiccia pre-
senza di metadone, lidocaina e
oppiacei nell'organismo della
vittima:perun'ulterioreconfer-
ma la magistratura aveva ordi-
nato la riesumazione del corpo
e un nuovo esame sui capelli
che ha stabilito la morte come
direttaconseguenzadiun'over-
dose di metadone; il rigurgito e
il soffocamento sono stati cau-
sati dal metadone. L'indagine
meticolosa svolta dalla Squa-
dra Mobile di Campobasso ha
fattoemergereunquadro fami-
liare molto disagiato: la vittima
e sua sorella più grande - ora af-
fidata ad alcuni parenti - erano
state sottoposte ad una vita di
privazionidaigenitori,preoccu-
pati di soddisfare le loro esigen-
ze di tossicodipendenti e inca-
pacidiaverecuradelle figlie, la-
sciatespessosenzacibo,malme-
natee, avolte, imbottitedi dro-
ga.
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